
FINANZA E MERCATI Il Sole 24 Ore 20 FEBBRAIO 2025 

Automotive sotto pressione: settore frenato da 

dazi Usa, domanda incerta e Cina 
Alberto Annicchiarico 

«Nubi sull'industria automobilistica». Non lascia troppo spazio a slanci ottimistici 

il nuovo report di S&P Global Ratings sul settore, appena pubblicato. Il 2025 si 

preannuncia un anno cruciale per l'industria, con una serie di sfide destinate a 

ridefinire gli equilibri globali. Pesa la prospettiva di nuovi dazi su auto e 

componenti sotto la presidenza Trump, annunciati per il 2 aprile: i produttori 

potrebbero essere costretti a rivedere strategie di prezzo e delocalizzazione, con un 

impatto negativo su profittabilità e liquidità. Secondo motivo di preoccupazione il 

rallentamento della transizione elettrica in Europa, penalizzata da una bassa 

domanda e da mancanza di chiarezza sugli incentivi governativi, che potrebbe 

pesare ulteriormente sui margini. 

Tra le nuvole non manca l'offensiva cinese, ormai in grado di trasformare il 

panorama competitivo: export triplicato in tre anni e rapida erosione delle quote 

delle case occidentali nel mercato più grande del mondo. I produttori esteri, in 

effetti, stanno perdendo terreno ancora più velocemente del previsto. Mentre le case 

aut01nobilistiche locali consolidano la loro leadership. 

«La Cina - commenta Vittoria Ferraris, managing director & sector lead automotive 

Emea di S&P Global Ratings - si sta affermando come leader della mobilità 

elettrica a basso costo. Oltre ad aver raggiunto il 50% delle vendite di auto 

elettriche, nel 2026 entreranno in vigore nuove normative che renderanno ancora 

più difficile la sopravvivenza dei motori endotermici nel mercato interno. Questo ha 

messo in difficoltà le case automobilistiche occidentali, che non potendo competere 

sul fronte elettrico, hanno finora puntato sulla vendita di auto a motore endotermico 

nei segmenti premium. Volkswagen, Generai Motors, Ford, Mercedes, e 

probabilmente anche Bmw, anche se in misura minore, stanno ristrutturando e 

rivedendo strategie e investimenti per competere». 

Nonostante questi fattori, secondo gli analisti di S&P Global Ratings la domanda 

globale di veicoli leggeri (autovetture, veicoli commerciali leggeri, furgoni e pick­

up) dovrebbe rimanere stabile, con una crescita tra l' 1 e il 3% (2024-2026), anche 

se con una distribuzione delle quote di mercato sempre più favorevole ai cinesi. A 

meno che le nuvole nere non siano ulterionnente sospinte anche dall'economia 

globale in frenata: la scarsa fiducia dei consumatori, negli Stati Uniti e in Europa, 

potrebbe portare a un eccesso di produzione rispetto alla domanda. 

Per queste ragioni, proprio la contrazione della domanda resta un dato 

imprevedibile. «Se la domanda cala, l'intera filiera ne soffre, dai produttori ai 






